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1. Statuto e Regolamento Interno. 
L’associazione  culturale  Coppella a.s.d. (di seguito definita semplicemente l’Associazione 
Coppelia) è retta da uno statuto consultabile dai soci al momento dell’iscrizione presso la sede 
operativa di Via Tacitiana 8. 
 

2. Modalità di Adesione. 
All’atto dell’iscrizione il socio deve consegnare: 
- domanda di adesione compilata in tutte le sue parti e firmata, con la quale vengono 

accettati lo statuto sociale e il regolamento interno dell’Associazione; 
- accettazione al trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 196/2003 e 

all’utilizzo dei diritti di immagine; 
- quota associativa; 
- certificato medico di idoneità alla pratica sportiva non agonistica in fotocopia. In caso di 

infortunio dovrà essere presentata la copia originale. L’iscritto si assume la piena 
responsabilità sul proprio stato di salute sollevando pienamente l’Associazione qualora 
sussistano problematiche non deducibili dal certificato di idoneità presentato. 

 
3. Lezione di Prova. 

Chi desiderasse diventare socio può provare gratuitamente le attività dell’Associazione per due 
lezioni di prova in modo da poter individuare la disciplina e il livello più consoni alle proprie 
attitudini personali. 
 

4. Quota Sociale. 
Tutti i soci, per definirsi tali e per svolgere quindi tutte le attività sociali, sono tenuti al 
versamento integrale della quota associativa annuale, il cui importo e le cui modalità di 
pagamento sono stabiliti dal Consiglio Direttivo . 
Non sono ammessi acconti o pagamenti parziali: la quota va versata per intero. In nessun caso 
la quota è rimborsabile, nemmeno in parte. 
Il mancato versamento della quota nei tempi stabiliti comporterà la non iscrizione, la mancata 
copertura assicurativa obbligatoria e la cancellazione dall’elenco dei soci, con esclusione da 
qualsiasi attività associativa. 
Pagata la quota, il socio riceverà la tessera dell’Associazione. La tessera contiene i dati del 
socio ed un numero di serie che lo identifica ai fini assicurativi e associativi, pertanto va 
custodita con cura fino alla sua scadenza. Se la tessera viene smarrita, rubata o deteriorata, il 
socio deve informare subito il Consiglio Direttivo, che provvederà al rilascio di un duplicato.  

 
5. Termini di Pagamento. 

I pagamenti mensili vanno saldati entro il giorno 10 del mese corrente.  Trascorso tale periodo, 
il socio inadempiente non potrà frequentare le attività dell’Associazione finché non avrà 
regolarizzato il pagamento. 
 

6 Abbigliamento Sportivo. 
Gli allievi dei corsi sono tenuti a frequentare le lezioni adottando un abbigliamento adatto 
all’attività svolta, seguendo le indicazioni fornite dalle insegnanti. In particolar modo le scarpe 
indossate nelle sale dovranno essere pulite. 
 

7. Manifestazioni, Spettacoli e Saggi. 
Sono da considerarsi eventi extra - curricolari, ossia al di fuori della regolare attività dei 
corsi,quindi non obbligatorie, tutte le esibizioni che verranno presentate nel contesto di 
manifestazioni, spettacoli e saggi cui l’associazione prenderà parte. A tali eventi potranno 



prender parte gli allievi che avranno dimostrato costanza ed impegno durante le lezioni, su 
giudizio insindacabile dell’insegnante di riferimento. 
 

8. Comportamento. 
L’Associazione chiede a tutti i soggetti (dirigenti, istruttori, allievi e collaboratori) il massimo 
rispetto dei propri ruoli e dei ruoli degli altri, nonché il rispetto degli oggetti dell’associazione. 
Nei confronti di coloro che non rispetteranno questa regola potranno essere presi 
provvedimenti disciplinari da parte dell’Associazione. 
 

9. Iniziative personali.  
Eventuali iniziative personali riguardanti l’Associazione (proposte, progetti, iniziative sportive e 
promozionali) dovranno sempre essere preventivamente sottoposte all’esame del Consiglio 
Direttivo. Non sono in ogni caso ammesse iniziative autonome che comportino per 
l’Associazione disagio economico, organizzativo e di immagine. 
 

10. Problemi di carattere privato, personale ed economico. 
E’ fatto assoluto divieto ai soci e agli affiliati di coinvolgere l’Associazione e i suoi iscritti in 
problematiche private e/o personali e/o di carattere economico (pagamenti, controversie in 
genere) o nei rapporti interpersonali tra i soci e/o terzi. Tutte le controversie di carattere privato 
dovranno essere risolte esclusivamente tra i soggetti coinvolti, senza il benchè minimo 
coinvolgimento dell’Associazione e del Consiglio Direttivo. 
 

11. Espulsione e sospensione. 
Qualora il socio o l’affiliato tenga un comportamento in contrasto con lo spirito 
dell’Associazione o commetta mancanze gravi nei confronti dell’Associazione, dei soci o 
dirigenti, violando lo statuto o il regolamento, o qualora manifesti comportamenti illegali, 
pericolosi o incivili, sarà sottoposto a provvedimento di espulsione. Il giudizio spetta al Direttivo 
che, valutati con attenzione tutti gli elementi a disposizione, si riserverà di decidere gli 
opportuni provvedimenti in merito.Il provvedimento di sospensione, di durata variabile a 
seconda dei casi (anche a tempo indeterminato), potrà essere invece adottato per 
comportamenti di inferiore gravità, ma comunque in violazione delle norme statutarie e 
comportamentali. Nei casi di recidiva, il Consiglio Direttivo potrà decidere per la definitiva 
radiazione del socio. Il Consiglio Direttivo potrà altresì comminare sanzioni di natura pecuniaria 
qualora la violazione abbia cagionato danni economici o di immagine all’Associazione o ai suoi 
affiliati. Tutte le decisioni del Consiglio Direttivo sono definitive e inappellabili. 
 

12. Contestazioni e divergenze. 
Qualora si verificassero all’interno dell’Associazione scorrettezze, ostilità, problemi o 
divergenze tra i soci, salvo i casi di natura privata e personale qui sopra citati, il Consiglio 
Direttivo avrà la facoltà (non l’obbligo) di convocare un incontro tra le parti, che potranno 
esporre le loro motivazioni. Il Consiglio Direttivo tenterà di conciliare le parti e, se lo riterrà 
opportuno, potrà sottoporre il caso all’Assemblea dei Soci. Le decisioni assunte saranno 
insindacabili ed inappellabili. 
 

13. Riunioni del Consiglio Direttivo.  
Il Direttivo si riunirà ogni qualvolta lo ritenga necessario (su richiesta anche di un solo membro) 
per assumere decisioni riguardanti lo svolgimento dell’attività sociale (organizzazione e 
partecipazione a spettacoli o manifestazioni, decisioni di spesa, decisioni di natura tecnica, 
disciplinare, ecc.), secondo quanto stabilito dallo Statuto dell’Associazione. 
 

14. Festività. 
Le festività che daranno luogo alla sospensione delle attività saranno le stesse previste dal 
calendario scolastico. 


